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FIAT; PALOMBELLA (UILM): “IL CONTRATTO CON IL GRUPPO GUIDATO DA 

MARCHIONNE È STATO LO STRUMENTO FONDAMENTALE PER FAR RIMANERE 

L’AZIENDA IN ITALIA” 

 

Il segretario generale della Uilm su “Fabbrica società” on line da domani mattina 

 

“Lo strumento contrattuale rappresenta una condizione imprescindibile per l’impegno 

industriale della Fiat in Italia”. Lo scrive Rocco Palombella, segretario generale della Uilm 

sul nuovo numero di “Fabbrica società”, giornale sindacale dei metalmeccanici- che sarà 

on line domani mattina. “Chi finora l’ha sempre rifiutato ed osteggiato è la Fiom –continua 

il leader dei metalmeccanici della Uil- ma ormai questa organizzazione  non può 

continuare a tirare la corda esercitando sulla scena sindacale italiana un ruolo politico, 

anziché di tutela degli interessi dei lavoratori. I proclami di natura antagonistica, le scelte 

conseguenti a questa impostazione sbagliata non trovano più nemmeno il consenso di 

quanti lavorano in fabbrica e gli unici momenti di soddisfazione per i vertici di questo 

storico sindacato non sono le vittorie conquistate nel mondo del lavoro, ma attraverso 

alcune sentenze nelle aule di tribunale. Così non si va lontano. Ecco, perché abbiamo 

rivolto alla Fiom, consapevoli purtroppo di rimanere ancora una volta inascoltati, di 

accettare le regole basilari della democrazia industriale, aderendo al nostro contratto 

firmato dalle organizzazioni sindacali largamente maggioritarie in Fiat”. Palombella 

ribadisce l’importanza degli accordi sottoscritti col Gruppo guidato da Sergio Marchionne e 

John Elkann: “Noi siamo orgogliosi di aver sottoscritto con questa azienda –scrive- 

numerose intese correlate alla prospettiva di diversi siti produttivi del Gruppo e ben due 

intese di rinnovo contrattuale consecutive. E’ l’unica strada che si può imboccare”. 
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